
 

 

 
 

INTERVENTI DI POTENZIAMENTO E QUALIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI E 

DELLE ATTREZZATURE SPORTIVE SUL TERRITORIO REGIONALE 
 

Titolo: Linee di intervento per l’impiantistica sportiva anni 2021-2022. 

Data Scadenza: ore 12.00 di giovedì 28 aprile 2022 

 

Avviso: 

https://bandi.regione.piemonte.it/system/files/DD%20N.%2011%20DEL%208.0

2.2022_integrazione_invito.pdf 

SCHEDA DI AGEVOLAZIONE ALLA LETTURA 

Interessati: 

Il Bando è riservato a 

- le Province e la Città Metropolitana; 

- le Unioni di Comuni; 

- i Comuni e loro consorzi o aziende o società a prevalente capitale pubblico. 

- Organizzazioni sportive e altri Enti con o senza personalità giuridica aventi sede 

operativa in Piemonte/ Federazioni sportive nazionali riconosciute dal CONI e/o dal 

CIP/ Discipline sportive associate riconosciute dal CONI e/o dal CIP/ Enti di 

promozione sportiva riconosciuti dal CONI e/o CIP/ Associazioni e Società sportive, 

con o senza personalità giuridica, senza fine di lucro affiliate da almeno un anno ad 

una F.S. o D.S.A. e/o E.P.S. riconosciuti dal CONI e/o dal CIP; / Enti morali, 

(parrocchie, istituti religiosi) che perseguono, in conformità delle normative che li 

concernono e sia pure indirettamente, finalità ricreative e sportive senza fine di lucro 
 

Interventi ammissibili: 
 

-MESSA A NORMA, EFFICIENTAMENTO, AMPLIAMENTO E 

COMPLETAMENTO DEGLI IMPIANTI (MISURA 10.1) ovvero interventi di 

miglioramento e manutenzione delle strutture esistenti. La Misura mira alla 

rigenerazione e alla riqualificazione funzionale del patrimonio impiantistico sportivo 

regionale, nonché delle attrezzature di base per le attività fisico-motorie sportive e 

ricreative. Con questa Misura si intende migliorare l’accessibilità degli impianti, 

soprattutto da parte degli utenti disabili, nonché favorire l’affidamento in gestione degli 

stessi grazie alle migliori condizioni tecnico-funzionali-economiche derivanti dagli 

interventi di cui sopra. La misura si sostanzia in due Azioni: 

o Azione 1: Messa a norma, recupero funzionale, manutenzione straordinaria e 

completamento. Essa è rivolta alla riqualificazione degli impianti sportivi esistenti sul 

territorio regionale. Prevede le seguenti tipologie di interventi: 

a) interventi di adeguamento degli impianti esistenti alle norme di sicurezza, igienico-

sanitarie e di accessibilità, al fine dell’applicazione delle norme nazionali e regionali 

in materia; 
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b) interventi a sostegno dell’impiego delle fonti rinnovabili e per l’efficientamento 

energetico, in generale, al fine di ridurre l’impatto sull’ambiente e migliorare le 

condizioni di utilizzo degli impianti agevolando l’affidamento in gestione degli stessi; 

c) interventi di manutenzione straordinaria degli impianti sportivi esistenti; 

d) opere di completamento di impianti finalizzate alla loro messa in funzione e di 

ampliamento ai fini dell’omologazione degli impianti per lo svolgimento di attività 

agonistica. 

Gli interventi previsti dalle tipologie c) e d) possono prevedere l’acquisizione di 

attrezzature sportive a corredo dell’impianto, non a rapido deterioramento, con 

l’esclusione dei mezzi di trasporto, delle attrezzature utilizzate per interventi di 

movimento terra e attività di coltivazione e manutenzione di terreni e delle 

superfici erbose. 

o Azione 2: Sistemazione delle aree verdi e degli spazi attrezzati per le attività 

fisico-motorie e ricreative. Essa è volta a favorire la pratica fisico-motoria e 

l’aggregazione sociale, in aree e spazi non destinati in modo specifico all’impiantistica 

sportiva e nei quali si integrano diverse funzioni quali attività motorie, ricreative, 

culturali, associative e di ritrovo. Prevede la seguente tipologia di interventi: 

a) Interventi di sistemazione di aree verdi e di spazi attrezzati, al fine di consentire un 

loro utilizzo per le attività fisico-motorie e ricreative all’aperto anche individualizzate 

e non organizzate (a impatto ambientale basso o nullo). 
 

Contributo: 

Interventi, o lotti 

funzionali del valore 

   

Contributo in conto 

capitale 

Max 

Da €20.000,00 a € 50.000,00  60% della spesa 

ammissibile 

€ 20.000,00 

Da €50.001,00 a €200.000,00  40% della spesa 

ammissibile 

€ 40.000,00 

 

-NUOVA IMPIANTISTICA SPORTIVA IN AREE CARENTI O A VOCAZIONE 

TURISTICA (MISURA 10.2): rientrano in questa misura gli interventi di sostegno 

alla creazione di impianti sportivi mediopiccoli, preferibilmente con requisiti di 

polifunzionalità e con specifico riferimento agli sport praticabili all’aria aperta e alla 

pluriattività, in risposta alle esigenze del territorio o a supporto delle attività turistico-

sportive. La misura si sostanzia in un’unica azione: 

o Azione 1 Strutturazione di aree dedicate agli sport praticabili in ambiente 

naturale e all’aria aperta a infrastrutturazione leggera. Essa è rivolta 

all’incremento delle aree per la pratica delle attività sportive e fisico-motorie-ricreative 

all’aperto. Prevede la seguente tipologia di interventi: 

a) interventi di strutturazione di aree dedicate alla pratica di attività sportive all’aria 

aperta quali, a titolo esemplificativo, arrampicata sportiva, torrentismo, mountain-bike, 

parapendio, orienteering, canoa, beach volley, pattinaggio all’aperto, percorsi per 

jogging e podismo e simili, con interventi a impatto ambientale basso o nullo e prive 

di strutture di servizio. 

Contributo: 



Interventi, o lotti funzionali 

del valore 

   

Contributo in conto 

capitale 

Max 

da € 20.000,00 a € 50.000,00  60% della spesa 

ammissibile 

€ 

20.000,00 

Da € 50.001,00 a € 200.000,00  40% della spesa 

ammissibile 

€ 

40.000,00 

 

-IMPIANTISTICA SPORTIVA DI LIVELLO NAZIONALE E 

INTERNAZIONALE (MISURA 10.3): rientrano in questa misura gli interventi di 

recupero funzionale e ristrutturazione di impianti sportivi di eccellenza. Anche questa 

misura prevede un’unica Azione: 

o Azione 1 Interventi di impiantistica di interesse nazionale ed internazionale Essa 

è rivolta agli impianti sportivi preposti allo svolgimento di attività agonistiche che 

necessitano di interventi di adeguamento e prevede la seguente tipologia di interventi 
a)Interventi di rigenerazione, adeguamento, potenziamento di impianti sportivi per attività 

agonistiche. Rientrano in questa tipologia esclusivamente gli interventi di rigenerazione 

dell’erba sintetica dei campi da calcio a 11 e a 5 finalizzati al rinnovo dell’omologazione 

per lo svolgimento dell’attività agonistica a livello dilettantistico. Sono ammessi 

esclusivamente interventi su campi in erba sintetica in uso da almeno 10 anni dalla posa 

della medesima. Periodi di utilizzo più lunghi saranno considerati prioritari. 

Contributo: in conto capitale del 50% della spesa ammissibile, Max € 80.000,00 

Modalità di presentazione della domanda: 

La modalità di presentazione delle domande di contributo è esclusivamente per via 

telematica. 
 

Livello di progettazione: Occorre predisporre almeno il progetto definitivo 

 

Ulteriori informazioni: 

È possibile candidare un solo impianto sportivo (o area sportiva) e quindi presentare una 

sola domanda. 

Gli interventi non devono essere iniziati prima della scadenza del termine di 

presentazione della domanda 

Requisiti validi per tutte le tipologie di intervento: 

  -per accedere ai benefici regionali, al momento della presentazione della domanda, occorre 

la piena disponibilità dell’area/impianto per il quale si richiede il contributo (proprietà o 

altro diritto reale minore, affitto, concessione, convenzione, altro) per un periodo non 

inferiore a 6 anni, a partire dal 1gennaio 2022. Sono escluse forme contrattuali che 

prevedano il tacito rinnovo; in caso di accensione di mutuo la disponibilità 

dell’area/impianto dovrà essere pari alla durata del mutuomedesimo. 

  -non sono ammesse istanze da parte di Comuni che abbiano accordi di programma in corso 

in ordine all’impianto oggetto dell’accordo medesimo; 

  -La spesa ammissibile è computata al netto dell’I.V.A., salvo i casi in cui la stessa non 

possa essere recuperata, rimborsata o compensata da parte del beneficiario, da dichiarare 

al momento della presentazione della domanda di contributo. 



-Il soggetto beneficiario deve assicurare idonea copertura della somma eccedente il 

contributo regionale e può farlo anche attraverso la richiesta di concessione di mutuo 

ordinario all’Istituto per il Credito Sportivo 

 

 

 


